
Corona alla Santissima Trinità Misericordia Infinita

«Poi  vidi,  in  mezzo  al  trono,  circondato  dai  quattro  esseri  viventi  e  dagli  anziani,  un 
Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti 
di Dio mandati su tutta la terra. Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul 
trono. E quando l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono 
davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d’oro colme di profumi, che sono le 
preghiere dei santi, e cantavano un canto nuovo». (Ap 5,6-9)

Uniti alla Chiesa del cielo, contempliamo, adoriamo, preghiamo la SS. Trinità nell’Agnello 
immolato.

INIZIO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Padre nostro…

Ave Maria…

PREGHIERA ALLA TRINITÀ (insieme)
Santissima Trinità, Misericordia Infinita,

io confido e spero in Te!
Santissima Trinità, Misericordia Infinita,

nella Luce impenetrabile del Padre
che ama e che crea;

Santissima Trinità, Misericordia Infinita,
nel Volto del Figlio che è Parola che si dona;

Santissima Trinità, Misericordia Infinita,
nel Fuoco bruciante dello Spirito che dà vita;

Santissima Trinità, Misericordia Infinita,
io confido e spero in Te!

Tu, che Ti sei donata tutta a me,
fa’ che io mi doni tutto a Te;

rendimi testimone del Tuo Amore,
in Cristo mio Fratello,

mio Redentore e mio Re.
Santissima Trinità, Misericordia Infinita,

io confido e spero in Te!

ANNUNCIO DEL MISTERO ...



I cinque misteri:

1. L’Immacolata concezione di Maria
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore 
è con te». (Luca 1,26-28; oppure Isaia 61,10).

2. L’incarnazione del Verbo
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. E il Verbo si fece 
carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria 
come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità (Giovanni 1 1.14; 
oppure Luca 1,34-35).

3. La passione di Gesù
[Gesù disse:] «Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? 
Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora 
una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!» (Giovanni 12,27-28; oppure 
Luca 22,40b-42).

4. La morte di Gesù in croce
Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io 
Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui  
che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli  
sono gradite». (Giovanni 8,28-29; oppure Luca 23,44-46).

5. La risurrezione di Gesù
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non  
essere  incredulo,  ma  credente!».  Gli  rispose  Tommaso:  «Mio  Signore  e  mio  Dio!» 
(Giovanni 20,26-28; oppure Giovanni 20,19-22).

Dopo l'annuncio del mistero, breve pausa di silenzio meditativo

Per dieci volte:

Mio Signore e Mio Dio, per il dono della tua Incarnazione, 
Passione, Morte e Risurrezione, contemplo, adoro e prego:

Santissima Trinità, Misericordia infinita, 
io confido e spero in Te.

Al termine della decina:  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.



Alla fine delle cinque decine:

Preghiera di adorazione e di contemplazione alla Trinità

Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Misericordia infinita,
Vi adoro profondamente e Vi contemplo nel Corpo, Sangue, Anima e Divinità

di Nostro Signore Gesù Cristo, nel quale Ti sei donata a noi
e sei presente su tutti gli altari della terra.

Per questo vengo a Voi e Vi chiedo perdono per i peccati miei e di tutti gli uomini.
Vi chiedo, abbandonato al Cuore Santissimo del Figlio

e per intercessione del Cuore Immacolato di Maria,
il dono della pace, la benedizione delle famiglie

e di portare in Paradiso le anime di tutti i miei fratelli;
in particolare Vi prego per quelle persone per cui nessuno prega più.

Preghiera conclusiva:

Preghiera alla Trinità Misericordia 
per il dono della Vergine Immacolata

Santissima Trinità, Misericordia infinita, 
noi ti adoriamo, noi ti benediciamo, noi ti lodiamo
per il dono immenso della Beata Vergine Maria,

Figlia del Padre, Madre del Figlio, Sposa dello Spirito.
Vergine Immacolata, Dono della Misericordia: intercedi per noi!

Madre della Chiesa: proteggila! Vergine potente contro il male: difendila!
Santissima Trinità, Misericordia infinita,

noi ti adoriamo, noi ti benediciamo, noi ti lodiamo.
Madre della Misericordia, Dono della Santissima Trinità,

guidaci all’incontro col Verbo che si dona,
col Padre che ci ama e nel Verbo a noi discende,

all’incontro con lo Spirito che da Essi a noi è donato e per Essi in noi prega.
Santissima Trinità, Misericordia infinita,

noi ti adoriamo, noi ti benediciamo, noi ti lodiamo.

CONCLUSIONE

Se guida un sacerdote: 
Il Signore sia con voi. E con il tuo Spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen.
Andate in pace.  Rendiamo grazie a Dio.

Oppure, se guida un laico:
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.  Amen.
Benediciamo il Signore.  Rendiamo grazie a Dio.
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